
Nel processo di famiglia convivono il potere dispositivo delle parti e i poteri 
o�ciosi del Giudice, funzionali a garantire la migliore tutela dei soggetti 
vulnerabili. La cd. Riforma Cartabia ha tipizzato alcune prassi della giustizia 
minorile traducendole nel nuovo procedimento unitario in materia di persone 
e famiglia, come nel caso dell’art. 473-bis c.p.c., che garantisce ex post un 
contraddittorio fra le parti a valle di relazioni rese in esito ad attività esterne 
al processo, prive di regole e controlli difensivi. Ciò rischia di snaturare la 
funzione dei servizi socio-assistenziali e di spostare il conflitto fuori dalla
sede giudiziaria.

22 aprile 2026
Ore 12:00-13:30
Dipartimento di Giurisprudenza, 
Aula Musotto
Via Maqueda 172, Palermo

Sarà riconosciuto 1 CFU agli avvocati iscritti al COA di Palermo che, previa prenotazione all'indirizzo e-mail
mario.varvaro@unipa.it entro il giorno 17.4.2026, parteciperanno in presenza al seminario. 
(delibera COA n. 4019 del 30.10.2025).
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